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BEATI QUELLI CHE CREDONO SENZA AVER VISTO

È difficile credere in uno che 

non abbiamo mai visto con i nostri occhi 

e non abbiamo mai ascoltato 

con i nostri orecchi. 

Facilmente ci chiudiamo

nei nostri interrogativi, nelle nostre paure,

nei nostri dubbi. Come Tommaso, 

anche noi vogliamo prove: 

accettiamo di credere solo ciò 

che vediamo veramente. 

Tommaso ha visto Gesù vivo: 

e ha capito che era il Signore, il Figlio di Dio. 

Il suo cuore si è aperto. 

Ha visto e ha creduto. 

Gesù invita a credere in lui 

anche noi che non abbiamo visto. 

Credere che Gesù è risorto ci riempie di gioia. 

Credere che Gesù è il Figlio di Dio ci infonde fiducia. 

Credere che Gesù è il Signore è una forza 

che ci permette di aprirci agli altri. 

Credere che Gesù è vivo 

ci permette di produrre frutti.
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MIO SIGNORE 

E MIO DIO



La pace, dono del Risorto
Desideriamo tutti la pace. Senza di essa non c'è progresso, non c'è sviluppo. Ma la pace non esiste soltanto quando gli uomini si mettono d'accordo e fanno tacere le armi. La pace è un dono che Dio dispensa a chi glielo chiede. È il primo dono che il Signore risorto fa ai suoi discepoli, il dono che proviene dalla sconfitta della morte e del peccato. Infatti non vi è vera pace, se si è lontani da Dio.

Si noti che la «presenza» di Gesù è apportatrice di pace, così come la sua «assenza» crea disagio, scontento e l’insabbiarsi nell’incredulità, che è l’opposto di uno stato di pacificazione del cuore e della vita.

Il saluto della pace sulla bocca di Gesù acquista il senso di un saluto messianico. È la pace che Gesù ci ha conquistato risorgendo dopo aver «ucciso l’inimicizia sulla croce». La pace «non come la dà il mondo» coincide col dono della salvezza. Infine, la pace di Gesù si coniuga con la gioia che è «vedere il Signore» lì, in mezzo a loro.

È importante la ripetizione: «Pace a voi». Sottolinea come la nuova vita che egli ci ha ottenuto con la sua morte e risurrezione è una vita segnata da un ben-ESSERE profondo e umano-divino tale da essere annunciato, comunicato e portato agli altri. Se Lui, il Signore, è stato mandato dal Padre a portare «pace agli uomini» amati da Dio, Egli stesso poi manda i discepoli (dunque anche noi!) a recare la lieta notizia che è pace.

Tommaso riassume dubbi e ateismi di quanti non hanno ancora ricevuto il dono della fede. Se non vede, non può credere. Non ha colpa, non ha ricevuto lo Spirito. Forse anche noi non abbiamo aperto il nostro essere al suo Spirito. Ma la fede diventa prova di perdono. 
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Una piccola storia per l’anima
La fede
I campi erano arsi e screpolati dalla mancanza di pioggia. Le foglie pallide e ingiallite pendevano penosamente dai rami. L'erba era sparita dai prati. La gente era tesa e nervosa, mentre scrutava il cielo di cristallo blu cobalto.

Le settimane si succedevano sempre più infuocate.
Da mesi non cadeva una vera pioggia.
Il parroco del paese organizzò un'ora speciale di preghiera nella piazza davanti alla chiesa per implorare la grazia della pioggia.

All'ora stabilita la piazza era gremita di gente ansiosa, ma piena di speranza.

Molti avevano portato oggetti che testimoniavano la loro fede. Il parroco guardava ammirato le Bibbie, le croci, i rosari.

Ma non riusciva a distogliere gli occhi da una bambina seduta compostamente in prima fila.
Sulle ginocchia aveva un ombrello rosso.
Pregare è chiedere la pioggia, credere è portare l'ombrello.
Da "La vita è tutto quello che abbiamo"            Bruno Ferrero © Elledici


Tommaso, fratello mio

Credere senza vedere: per Tommaso è troppo! La parola dei suoi amici secondo i quali Gesù è tornato in vita è talmente incredibile, fuori dal campo della sua esperienza, che egli non può accettarla: "Questo non si è mai visto: un morto che si rialza e ritorna tra i viventi".
Lo si capisce quest'uomo che non vuol passare per un ingenuo e lasciarsi convincere dalle storie di alcune donne. 

Davanti a tutte le novità contraddittorie che ci raggiungono non bisogna innanzitutto restare sulla difensiva? La verità si dimostra, si misura, si verifica prima di diventare un'evidenza. Gesù non l'ignora dal momento che permette a Tommaso non solo di vederlo, ma anche di toccarlo come egli desiderava. 

Ma c'è qualcosa di superiore a tutto questo: Beati coloro che credono senza aver visto! È a noi che Gesù lo dice, a tutti quelli che sono invitati a condividere la gioia della Pasqua, senza aver visto. Senza prove, ma con dei segni e degli indizi seri. Uno di questi segni è il cambiamento dei discepoli: tutti erano fuggiti il venerdì, credendo che la storia di Gesù fosse terminata. Ed eccoli ora pieni di coraggio e di gioia.

E poi c'è la parola di Gesù trasmessa dai vangeli che in qualche modo prende il posto della "visione". La parola più degna di fede dell'immagine. Essa ci dice l'essenziale: "È veramente risorto!".

"Beati quelli che credono senza aver visto". (Gv 20, 19-31) 

AVVISI
*Domenica 12 – Civo/Mello: Battesimi – Ricordo del Battesimo per i bambini della Prima Evangelizzazione

*Giovedì 16 – Ore 20.30: incontro con i genitori dei cresimandi

*Venerdì 17 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Piazzo

Colico ore 20.45: incontro con i responsabili dei Grest.

La festa per gli animatori sarà il 30 maggio a Sondrio.
*Domenica 26 – Mello ore 11:

Santa Messa con sacramento della Confermazione
*Mello – Offerte benedizione famiglie € 3120. 
Grazie di cuore!
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DOM


II DI PASQUA  o della Divina Misericordia�
8.00	Mello





9.30 	Civo





11.00 	Mello�
Bonetti Maria, Cesare e Melania





Paragoni Iole (legato)





Barolo Primina e Giovanni;


Masolatti Cesare e Assunta;


Baraglia Pietro, Emma, Esterina e Massimina;


Maghini Giacomo, Mariangela, Pietro, Carmela e Beniamino�
�
13


LUN                     �






18.00 	Mello�
Bruno, Carmela e Domenico �
�
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MAR          �
18.00 	Civo�
Frate Maria, Gerolamo e          Don Edoardo�
�
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MER             �
18.00	Mello�
Gherbesi Dario e Tarca Armando�
�
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GIO�
18.00	Civo�
Duca Ugo, Olimpia, Riccardo, Cristina, Pierino e Paolo�
�
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VEN�
18.00	Mello�
Polini Pietro e Carmela�
�
18





SAB�
18.00 	Civo�
Barolo Carla�
�
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DOM


III DI PASQUA  �









8.00	Mello











9.30 	Civo





11.00 	Mello�
Giornata nazionale per l’Università cattolica del Sacro Cuore





Maghini Domenico, Domenico, Mariangela, Lina, Mario e Carmela





Mastinelli Andrea, Lindo e Angela





Intenzione Particolare; Settembrini Maria;�Baraiolo Riccardo e Mirco;�Della Mina Eudosio, Luigi, Giuditta, Mario, Maria e Pietro�
�
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